
Trasporto  pubblico  Siracusa:
404 mila passeggeri da maggio
2023  a  marzo  2024.  Arriva
anche l’app
I passeggeri trasportati, dal 15 maggio del 2023 fino allo
scorso 15 marzo, sono stati circa 404 mila. Da ottobre, si
sono aggiunti 3.345 studenti; sono 80 mila circa le corse
effettuate e 708 mila circa i chilometri percorsi. Gli utenti
sono prevalentemente concentrati nella fascia dalle 8 alle 10,
nella misura del 18 per cento; l’88 per cento usa il Tpl dalle
6 alle 18 e il 70% dei passeggeri è distribuito nelle altre
fasce  orarie.  Dal  2  ottobre  al  15  marzo,  le  linee  più
utilizzate sono state la 121 e la 122 per Cassibile (18,2 per
cento) seguite dalla 101 per Grottasanta (9,7) e dalla 123 che
collega  le  contrade  marine  (6,3);  la  125  per  Belvedere  è
fruita dal 4,6 per cento degli utenti.
“Buoni  numeri”,  così  dichiara  l’azienda  che  gestisce  il
trasporto  pubblico  locale  di  Siracusa,  con  il  71%  dei
passeggeri che sceglie i “biglietti corsa singola” e il 30%
opta per l’abbonamento.
Questa  mattina,  durante  una  conferenza  stampa,  è  stata
presentata  una  nuova  app  e  un  sistema  di  infomobilità  a
supporto  dei  passeggeri.  I  due  nuovi  strumenti  digitali
saranno operativi dall’1 aprile e saranno implementati nelle
settimane successive quando, sulle paline della fermate sarà
montato il QR code che permette di utilizzare i servizi messi
a disposizione degli utenti e di avere le informazioni per
potersi muovere in città con i mezzi pubblici.
Hanno  partecipato  il  sindaco  Francesco  Italia,  l’assessore
Vincenzo Pantano, il direttore di Sais, Vincenzo Asaro, Davide
Mangerini,  responsabile  software  e  servizi  digitali  della
piattaforma Autoroute, il dirigente del settore Trasporti del
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Comune, Santi Domina, e il Rup Emanuele Fortunato.
Un sistema a sostegno non solo degli utenti ma anche del
personale,  che  si  occupa  della  gestione  del  servizio  per
migliorarne l’efficienza operando gli aggiustamenti necessari,
per esempio in caso di incidenti o di deviazioni sul percorso.
“Sono convinto – ha dichiarato il sindaco Italia – che in meno
di una anno abbiamo avviato una piccola rivoluzione nella
direzione del perfezionamento di un servizio importante per i
cittadini, della sostenibilità ambientale e verso l’abbandono
dell’auto privata in favore del mezzo pubblico. Ogni progresso
che facciamo migliora la mobilità e la qualità della vita dei
siracusani e rende più efficiente il trasporto locale che, va
ricordato,  deve  ancora  progredire.  Attraverso  l’utilizzo
dell’app  ricaviamo  preziose  informazioni  per  portare  i
necessari aggiustamenti ma, comunque, sappiamo che dobbiamo
aumentare il numero dei mezzi, dei percorsi e la frequenza dei
passaggi.  Tutto  questo  richiede  del  tempo  e  investimenti
importanti”.
Il Comune di Siracusa in una nota annuncia poi che “entro
poche settimane arriveranno tre nuovi bus elettrici, che si
aggiungono ai due già operativi, e altri tre sono in fase di
acquisto.  L’Amministrazione,  infatti,  sta  sfruttando  le
risorse  che  il  ministero  della  Infrastrutture  mette  a
disposizione ogni anno fino al 2034, destinati, oltre che ai
bus,  anche  delle  attrezzature  a  supporto  del  trasporto
pubblico locale”.
“In questa fase – spiega l’assessore Pantano –siamo dando
priorità al potenziamento del servizio in termini di mezzi, di
linee  e  di  percorsi.  Man  mano  che  acquisiamo  certezze  su
questi aspetti pensiamo pure a investire sull’acquisto delle
pensiline  da  collocare  alle  fermate  insieme  alle
infrastrutture di infomobilità, come avviene nella città che
hanno un sistema di trasporto più avanzato del nostro”.


